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Fondazione Ernesta Besso

Accreditato presso il Ministero dell’Istruzione, come Ente di formazione, 

Decreto del 31/7/2002 Com.ne prot. n° 3593/c/3 del 29.08.2002

Corso: la Scuola dell’Infanzia per costruire le basi dell’inclusione dei bambini con Disabilità e per la prevenzione di Bisogni Educativi Speciali, in particolare i Disturbi Specifici dell’Apprendimento.
Anno Scolastico 2014-2015

Destinatari:Docenti di  Scuola dell'Infanzia.
Direttore Responsabile: Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli
Largo di Torre Argentina, 11 - Roma Tel. 06/68802894


Le motivazioni del Corso.

E’ sempre ed ancor più valido ciò che è scritto nella premessa dagli Orientamenti 1991:

L'attuale attenzione per l'infanzia e la sua scuola si fonda sulla sempre più precisa consapevolezza dei diritti del bambino così come sono presenti nella nostra coscienza, riconosciuti dalla Costituzione nel quadro dei diritti della persona e più volte riaffermati nei documenti degli Organismi internazionali, e si connette alle rapide trasformazioni sociali e culturali in atto nel nostro

tempo.

La scuola dell'infanzia ha assunto la forma di vera e propria istituzione educativa soltanto in periodi relativi veramente recenti, avendo prevalentemente svolto, in precedenza, funzione di assistenza alle famiglie (e in particolare alle madri lavoratrici) con la custodia dei bambini in un ambiente possibilmente adatto alla loro crescita. Infatti sono andate da tempo emergendo e si sono progressivamente imposte le istanze di natura specificamente pedagogica, espresse ed affermate da una grande tradizione cui non sono mancati contributi di centrale rilievo anche da parte di studiosi ed educatoci italiani.

Al modello tradizionalmente prevalente della “Scuola Materna” come luogo di vita vanno subentrando più esplicite connotazioni di scuola, comunque mantenute in una visione complessivamente unitaria del bambino, dell'ambiente che lo circonda e delle relazioni che lo qualificano, cui si accompagna la tendenza a delineare ed attuare progetti nei quali l'educazione sia espressione della partecipazione delle famiglie e dell'animazione della comunità.

La Legge 444/'68 ha consentito, sullo sfondo di un articolato pluralismo culturale ed istituzionale, una più definita consapevolezza delle funzioni della scuola materna, che si configura ormai come il primo grado del sistema scolastico. Successivi provvedimenti legislativi concernenti l'orario di funzionamento, l'organico degli insegnanti, l'integrazione degli alunni in situazione di handicap e la programmazione educativo-didattica, pur non avendo delineato un quadro strutturalmente organico, ne hanno sottolineato in maniera sempre più esplicita lo spessore sociale e pedagogico. Ciò è testimoniato anche dalla costante espansione dei tassi di iscrizione e di frequenza e rafforzato dall'azione di sperimentazione e di innovazione svolta dal personale della scuola, alla quale Enti, istituzioni, associazioni professionali, organizzazioni sindacali nonché la ricerca e la pubblicistica pedagogica hanno costantemente offerto attenzione e sostegno.

L'ulteriore sviluppo di questa scuola si profila, pertanto, come generalizzazione di un servizio educativo di elevata qualità, impegnato a diffondersi senza squilibri e disuguaglianza sul territorio nazionale, espressione di una progettualità politica e pedagogica consapevole delle sfide provenienti dalle nuove dinamiche della cultura e della società in grado di tradurre nei fatti la convinzione che l'infanzia rappresenta una fase ineluttabilmente preziosa dell'educazione dell'uomo e del cittadino.

I termini «scuola materna» e «scuola dell'infanzia» sono usati nel testo indifferentemente, come

pure, talvolta, «scuola del bambino». La denominazione «scuola dell'infanzia» è però ritenuta più

rispondente alla evoluzione che caratterizza l'istituzione allo stato attuale».

La società italiana è attualmente caratterizzata da ampie, profonde e contrastanti trasformazioni che rinfrangendosi in maniera differenziata nei diversi contesti storici, sociali e culturali del Paese, configurano una peculiare condizione di complessità, i cui indicatori emergenti richiedono una attenta considerazione.

La pluralità dei modelli di comportamento e degli orientamenti di valore, la presenza di nuove ed incidenti forme di informazione e la proliferazione dei luoghi di produzione e di consumo rendono difficili il controllo, la gestione e l'equa distribuzione delle risorse nel tessuto sociale. tuttavia, la rapidità dei processi di transizione, che sta alla base di un diffuso senso di insicurezza sui valori e di una crescente contradditorietà nelle condotte e negli stili di vita, si profila al tempo stesso ricca di potenzialità ed opportunità di sviluppo positivo. 

L'espandersi delle reti e dei linguaggi mass-mediali, ad esempio, pur rischiando di produrre effetti di conformismo e di indurre abitudini di ricettività puramente passiva, rappresenta non di meno una importante fonte di informazione e di stimolazione culturale. L'irruzione e la diffusione dei mezzi telematici ed informatici introducono senza dubbio opportunità cognitive di grande rilevanza, anche se possono dar luogo a condizioni di isolamento (connesse alla loro fruizione e alla prevalenza dei linguaggi formalizzati e digitali), rispetto alle altre forme di relazione e di espressività. L'accentuarsi delle situazioni di natura multiculturale e plurietnica, infine, di fronte alle quali si verificano talvolta atteggiamenti di intolleranza quando non addirittura di razzismo, può tradursi in occasione di arricchimento e di maturazione in vista di una convivenza basata sulla cooperazione, lo scambio e l’accettazione produttiva delle diversità come valori ed opportunità di crescita demografica. 

E’ anche in tale insieme di riferimenti che definiscono il compito e la funzione della scuola dell’Infanzia italiana nello sviluppo della nostra comunità nazionale. Tanto nelle rappresentazioni culturali che nei contesti reali di vita sono presenti alcune  Sono diffuse varie immagini dell'infanzia che, se colgono alcuni aspetti della realtà, falsano il riconoscimento della autentica condizione infantile qualora vengano assunte in maniera unilaterale. La proclamazione della centralità dell'infanzia è spesso contraddetta dal verificarsi di situazioni che ne rendono difficoltoso il pieno rispetto. All'accrescimento quantitativo delle esperienze corrispondono, di contro, fenomeni di distorsione sul piano cognitivo e di impoverimento su quello motivazionale ed immaginativo. L'affermazione della dignità del bambino è contrastata dal suo incontrollato coinvolgimento nelle logiche del consumismo e la condizione di diffuso benessere di cui gode non è sempre accompagnata da una equivalente soddisfazione delle esigenze interiori di sicurezza, di identità, di affermazione ed espansione dell'Io, di significato, di appartenenza e di autonomia.

Permangono inoltre disomogeneità connesse ai dislivelli economici, sociali e culturali, ed emergono nuove forme di povertà, dovute soprattutto alla carenza di servizi e di spazi urbani di vivibilità ed alla insufficiente disponibilità di luoghi e di opportunità di crescita, di gioco e di creatività.

La famiglia, pur nella varietà delle sue attuali configurazioni, presenta due connotazioni particolarmente ricorrenti e rilevanti, costituite dalla persistente tendenza alla nuclearizzazione e dall'affermazione del ruolo sociale e lavorativo della donna.

Tale contesto include elementi che possono favorire una migliore realizzazione personale, aumentare il grado di responsabilizzazione dei genitori, consentire una migliore capacità di lettura, comprensione e soddisfazione dei bisogni e delle esigenze dei bambini, incoraggiare una più condivisa accettazione dei compiti, riscoprire e rivalorizzare ruoli e funzioni di tutti i componenti del nucleo familiare. Al tempo stesso, tuttavia, può comportare vissuti di incertezza e di ansia, atteggiamenti di chiusura e di isolamento, riduzione della gemma dei rapporti e delle relazioni, limitazione degli spazi di movimento e di autonomia, più prolungati tempi di assenza degli adulti significativi. 

    La coesistenza di scenari così profondamente diversificati e contrastanti impegna quindi la Scuola a svolgere un ruolo di attiva presenza, in collaborazione e in armonia con la famiglia, per la piena affermazione del significato e del valore dell'infanzia secondo principi di uguaglianza, libertà e di amorevole solidarietà.

All’interno della visione generale ed omnicomprensiva della Scuola dell’Infanzia particolareggiamo, con questo Corso: spazi, tempi,  modus agendi e quant’altro possa servire per avviare e programmare al massimo, tempestivamente e sistematicamente il cammino del bambino in situazione di handicap. E non dimentichiamo le forti opportunità che consentono la prevenzione di determinati Bisogni Educativi Speciali, in particolare per quanto riguarda i Disturbi Specifici dll’Apprendimento.  (dislessia, disgrafia, disortografia, discalculia).  Lo studio delle cause che li determinano sono proprio in determinati obiettivi non realizzati nella Scuola dell’Infanzia garantendone la conquista, eviteremo l’insorgere dei sopracitati problemi. 
Ricordiamo infine l’antico detto: “ Chi ben comincia è già a metà dell’opera”.  
Un impegno, un auspicio, una promessa.
Corso: La Scuola dell’Infanzia nel suo essenziale ruolo di progettazione e costruzione delle basi del processo d’Inclusione dei bambini con    Disabilità, ma anche per la prevenzione dello svantaggio, di possibili disagi e bisogni educativi speciali.

	Interventi
	Relatori
	data

	1- Presentazione del Corso. 

	Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli
Pedagogista


	

	2-  Somministrazione di un questionario per conoscere le diverse realtà in cui operano i Corsisti.

     Affrontiamo insieme i problemi esistenti.
	Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli

	

	3- Il lavoro della Scuola dell’Infanzia per la costruzione delle basi del sapere e del saper fare per tutti.       Le osservazioni sistematiche e la verifica dei livelli d’ingresso, per poter programmare in positivo. Gli obiettivi che creano un positivo ponte di accesso alla Scuola Primaria.
	Dott.ssa 

Angela Carlino 

Bandinelli
Dott.ssa 

Angela Carlino 

Bandinelli
Dott.ssa 
Angela Carlino 
Bandinelli

	

	4-  Come operare se e quando esiste una 

      certificazione di Disabilità. 

Saper comprendere una diagnosi funzionale – Come interagire nel G.L.H. operativo e come avviare il processo d’inclusione partendo dal profilo Dinamico Funzionale e costruendo il progetto Educativo Individualizzato (PEI), garantendo la migliore integrazione possibile con i coetanei.
	
	

	5-  Conosciamo tutte le sindromi che implicitano il Ritardo Mentale, intervenendo in direzione del Ritardo Mentale profondo / grave / medio / lieve e borderline. 

Affrontiamo i problemi legati ai Disturbi Generalizzati dello Sviluppo: conoscerli per saper intervenire.

	
	

	6-7 Affrontiamo il tema dei Bisogni Educativi Speciali. Come creare premesse positive e “Come prevenire i Disturbi Specifici dell’Apprendimento: dislessia, disgrafia, disortografia e, discalculia”, garantendo quei requisiti di base che ne evitano l’insorgere.
	
	

	8 - 9) La verifica formativa, in itinere, per accertarsi del sicuro  procedere lungo il percorso rivolto ad ogni singolo traguardo, prestando particolare attenzione a quegli obiettivi che, mancando la relativa conquista, possono essere causa di futuri disagi e/o bisogni educativi speciali.
La verifica sommativa (conclusiva del tempo di frequenza) per creare un ponte attivo con la Scuola Primaria, secondo l’essenziale principio della continutà e per porre tutti (per quanto possibile) sulle medesime linee di partenza nella Scuola dell’obbligo.
	
	

	10) Conclusioni e somministrazione di un questionario finale per rilevare la soddisfazione delle esigenze e delle attese, nonché dell’acquisizione dei contenuti con le eventuali modifiche della professionalità.

	
	


          Legenda: L= lunedì  -   M.=Mercoledì.

La direzione del Corso è affidata alla Dott.ssa Angela Carlino Bandinelli.

Il proporsi  frontale del Relatore si integrerà col coinvolgimento interattivo dei Corsisti.

Si utilizzeranno, in particolare proiezioni in Power Point e quant’altro potrà servire.

Al termine del Corso si procederà ad una verifica valutativa, al fine di rilevare:

· la soddisfazione delle esigenze,

· la soddisfazione delle attese,
· l’acquisizione dei contenuti,
· le eventuali modifiche della professionalità.
Il Corso, gratuito,  avrà la durata di 30  ore ripartite in n°10 incontri , ciascuno di 3h, dalle 15,30 alle 18,30. 

A conclusione sarà rilasciato un attestato di frequenza:

consegna il __ giugno 2015.
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